
Il tribunale di Roma ha dichiarato
lo stato di insolvenza di Tirrenia e
ha fissato al 21 gennaio 2011
l’udienza per l’esame dello stato
passivo. La compagnia di naviga-
zione ha debiti verso le banche
per 646 milioni, la sua liquidità è
di 18.506 euro, praticamente non
esiste, è «crisi irreversibile» per i
giudici fallimentari. La società si
avvia così verso l’amministrazio-
ne straordinaria regolata dalla leg-
ge Marzano. E verso lo spezzati-
no.

I sindacati e l’opposizione chie-
dono che il governo intervenga,
chiarisca, faccia qualcosa che da
un lato salvi l’occupazione (1646
dipendenti), dall’altro non scari-
chi sulla collettività le magagne co-

me avverrebbe con la creazione di
una bad company, contenitore dei
debiti, mentre gli altri asset verreb-
bero venduti con scarsissimi guada-
gni. La richiesta di un incontro a Pa-
lazzo Chigi è stata ribadita ieri dai
sindacati che, sfidando impopolari-
tà e accuse di irresponsabilità, si di-
cono pronti agli scioperi. Anche in
agosto.

SCIOPERI E PRESIDI

Per il 30 e il 31 la Uiltrasporti ha già
proclamato il suo, in due giorni di
rientro dalle vacanze con immagi-
nabili disagi per chi rientra dalle iso-
le. La Filt-Cgil lo sciopero al momen-
to lo minaccia soltanto, «il governo
lo eviti e ci convochi», ripete il segre-
tario Franco Nasso. La legge Marza-
no, mette in guardia la Filt-Cgil,
non può essere «un alibi per disgre-
gare la flotta in quanto fornisce tut-
ti gli strumenti ed i tempi necessari
affinché sia assicurata la continuità
e la salvaguardia del valore produt-
tivo di Tirrenia».

In mattinata, incontrando il sin-
daco di Lipari a Stromboli, il presi-
dente Napolitano aveva promesso
il proprio interessamento contattan-
do il ministro dei Trasporti, Altero

Matteoli. «Lo spezzatino non ci sa-
rà -ha assicurato dopo qualche ora
Matteoli- è intenzione del gover-
no di procedere alla privatizzazio-
ne di Tirrenia, salvaguardando
l’occupazione e assicurando nel-
l’interesse della collettività i colle-
gamenti marittimi».

I timori restano fortissimi. Alla
notizia dell’insolvenza ieri è scat-
tato un presidio dei marittimi a
bordo di una nave ormeggiata al
porto di Genova. Oggi si terranno
assemblee dei lavoratori ammini-
strativi e non è esclusa qualche for-
ma di mobilitazione nel pomerig-
gio. «Le decisioni non prese dal go-
verno per la Tirrenia - commenta
Cesare Damiano, deputato Pd - ri-
schiano di avere gravi ripercussio-
ni e di gravare interamente sulle
tasche dei cittadini, come per Ali-
talia». Va da sé che questa «è l'en-

nesima prova negativa di un go-
verno assente che passa il suo tem-
po a litigare». Secondo indiscrezio-
ni l'incontro potrebbe tenersi nell'
ultima settimana di agosto. Un po’
tardi considerato che la Ue ha fis-
sato al 30 settembre il termine ulti-
mo per la privatizzazione.❖
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Non si ferma la corsa delle
esportazioni che a giugno hanno re-
gistrato un altro bel rialzo,
+22,8% rispetto al giugno 2009. Si
tratta del miglior risultato dal gen-
naio del 2001. Il dato viene però ap-
pannato dal deficit commerciale:
lievitano infatti anche le importa-
zioni, a +30,4%, quindi il saldo è
negativo e il buco si allarga, supe-
rando la soglia dei 3 miliardi di eu-
ro.

Il risultato dell’export, inoltre,
non sembra essere strutturale. A
prevedere un secondo semestre più
difficile, è il vice ministro allo Svi-
luppo Economico, Adolfo Urso, per
il quale i problemi verranno nei
prossimi mesi, dopo «un semestre
d’oro per il Made in Italy» seguirà
una seconda parte dell’anno con
«maggiori difficoltà». Per ora, co-
munque, per le esportazioni italia-
ne è boom, con quasi tutti i settori
che registrano aumenti annui a
doppia cifra. In particolare, balza-
no in avanti coke e prodotti petroli-
feri (+69,5%), metalli di base e
prodotti in metallo (più 38,3%), so-
stanze chimiche (+32,4%), prodot-
ti dell'agricoltura, della silvicoltura
e della pesca (+28,9%) e mezzi di
trasporto (+26,3%), con un forte
rialzo per gli autoveicoli
(+33,2%). Mentre, le macchine
utensili, la punta di diamante delle
nostre esportazioni, segnano una
rialzo, sottolinea l'Istat «inferiore al-
la media nazionale» (+11,5%). A
trainare il Made in Italy sono so-
prattutto i mercati extra europei.
Sul fronte delle importazioni, l'im-
pennata è ancora più alta, ma, fa
notare l'Istat, si inizia a vedere «un
assestamento», visto che si riduco-
no leggermente rispetto al dato an-
nuo di maggio che era a +31,1%.❖
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Tirrenia insolvente
sindacati contro
lo «spezzatino»
Aria di sciopero
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Tirrenia è insolvente, le sue cas-
se sono vuote. Si va verso l’am-
ministrazione straordinaria. E
verso lo «spezzatino» modello
Alitalia, tuttavia escluso dal mi-
nistro Matteoli. Scattano le pro-
teste e gli scioperi.
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